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INTRODUZIONE 
 

 

Il presente studio ha come scopo la valutazione previsionale di clima acustico di un’area 

(comparto AR. 9 – via Allende) nella quale si prevede la realizzazione di fabbricati 

caratterizzati da n. 3 piani fuori terra. 

Il numero di edifici da realizzare verrà presa in fase successiva: 

 soluzione 1 caratterizzata da n. 4 edifici (n. 24 unità residenziali oppure n. 16 

residenziali + n. 8 commerciali)  

 soluzione 2 caratterizzata con 2 edifici (n. 24 unità residenziali oppure n. 16 

residenziali + n. 8 commerciali) 

 

Tale obiettivo verrà raggiunto attraverso: 

 Reperimento delle informazioni progettuali: planimetrie dell’area, dati e descrizione 

tecnica del locale;  

 Descrizione e classificazione acustica dell’area in oggetto; 

 Individuazione di sorgenti sonore; 

 Descrizione dei ricettori; 

 Misurazioni ambientali fonometriche; 

 Valutazione dei risultati ottenuti; 
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RIFERIMENTI LEGISLATIVI 
 

 

I principali riferimenti legislativi riferiti all’acustica ambientale sono contenuti nei seguenti 

documenti: 

Normativa Nazionale 

- D.P.C.M. del 1 marzo 1991 " Limiti massimi di esposizione del rumore negli ambienti abitativi 

e nell’ambiente esterno” pubblicato sulla G.U. n. 57 de1 08/03/1991; 

- Legge quadro sull' inquinamento acustico n° 447 de126 ottobre 1995, pubblicata sulla G.U. n. 

254 del 30/10/1995; 

- D.M. del 11 Dicembre 1996 " Applicazione del criterio differenziale per gli impianti a ciclo 

produttivo continuo” pubblicato sulla G.U. n. 52 de1 04/03/1997; 

- D.P.C.M. del 14 novembre 1997 " Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore 

pubblicato sulla G.U. n. 280 de1 01/12/1997; 

- D.P.C.M. del 5 dicembre 1997 "Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici" 

pubblicato sulla G.U. n. 297 de122-12-97. 

- D.P.C.M. del 16 aprile 1997 n.215 " Regolamento recante norme per la determinazione dei 

requisiti acustici delle sorgenti sonore nei luoghi di intrattenimento danzante e di pubblico 

spettacolo e nei pubblici esercizi” pubblicato sulla G.U. n. 153 de1 02/07/1999; 

- D.M. del 16 Marzo 1998 " Tecniche di rivelamento e di misurazione dell’inquinamento 

acustico”; 

- D.P.R. del 18 novembre 1998 n. 459 "Regolamento recante norme di esecuzione dell'articolo 11 

della legge 26 ottobre 1995, n. 447, in materia di inquinamento acustico derivante da traffico 

ferroviario” pubblicato sulla G.U. del 04/01/1999; 

- D.P.R. del 30 marzo 2004 n. 142 " Disposizioni per il contenimento dell’inquinamento acustico 

derivante dal traffico veicolare” pubblicato sulla G.U. n. 127 de1 01/06/2004; 

- Circolare del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio del 06 settembre 2004 

“Interpretazione in materia di inquinamento acustico: criterio differenziale e applicabilità dei 

valori limite differenziali” pubblicato sulla G.U. n. 217 de1 15/09/2004; 

Normativa locale  

- Delibera di Giunta Regionale n. 673 del 14/04/2004: Criteri tecnici per la redazione della 

documentazione di previsione di impatto acustico e della valutazione del clima acustico ai sensi 

della L.R. 9 maggio 2001, n. 15 recante "Disposizioni in materia di inquinamento acustico"; 
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CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DELL’AREA 

 

 

L’area in oggetto è ubicata a Cattolica in via Allende (43.959838 N – 12.733239 E), essa allo 

stato attuale è composta, per il suo intero, da un fabbricato industriale attualmente sfitto.  

La sorgente sonora più prossima è caratterizzata dal traffico veicolare lungo via Allende che 

andrà ad aumentare durante la stagione estiva.  

Lungo via Allende sono presenti sia fabbricati residenziali che attività commerciali.  

I nuovi edifici residenziali saranno composti da un totale di n. 24 unità immobiliari (soluzione A1 

ed A2 tutti alloggi residenziali, soluzione B1 e B2 n. 16 residenziali e n. 8 commerciali), per 

entrambe le soluzioni, la facciata più esposta a Via Allende distante circa 8 metri.  

Il Comune di Cattolica ha già adottato un proprio piano di zonizzazione acustica (Delibera di 

Consiglio Comunale n.68 del 30.07.2007), l'intero edificio attuale ricade in classe IV, ai sensi del 

D.P.C.M 14/11/97: Area di intensa attività umana. I valori limite di immissione per tale classe 

(riferiti in Leq) sono pari a 65 dB(A) diurno (06-22) e 55 dB(A) notturno (22-06). 

Inoltre le prescrizioni del PSC sul comparto AR. 9 Via Allende prevedono di assegnare a tale area 

la Classe III area di tipo misto, che secondo il D.P.C.M. 14/11/1997 ha valori limite di 

immissione pari a 60 dB(A) diurno e 50 dB(A) notturno. 

 

In seguito è riportato un estratto legislativo di cui si è fatto riferimento e la classificazione 

acustica del Comune di Cattolica che comprende l'area in esame. 
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D.P.C.M. 14/11/1997 – ALLEGATO 
Tabella C: valori limite assoluti di immissione - Leq in dB (A) (art. 3) 

Classi di destinazione d'uso del territorio  
Tempi di riferimento  

diurno (06.00-22.00) notturno (22.00-06.00)

I aree particolarmente protette  50 40 

II aree prevalentemente residenziali  55 45 

III aree di tipo misto  60 50 

IV aree di intensa attività umana  65 55 

V aree prevalentemente industriali  70 60 

VI aree esclusivamente industriali  70 70 

  
 
Classificazione del territorio comunale (D.P.C.M. 01/03/1991 e successivo D.P.C.M. 14/11/1997)  
CLASSE IV - aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico 

veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di 

attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le 

aree con limitata presenza di piccole industrie.  

Classe III - Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di attraversamento, con 

media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, con limitata presenza di attività artigianali 

e con assenza di attività industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici. 
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MISURAZIONI AMBIENTALI 

 

 

In riferimento al D.M. del 16 Marzo 1998 "Tecniche di rivelamento e di misurazione 

dell’inquinamento acustico” sono state effettuate misurazioni ambientali per determinare il livello 

equivalente (Leq) presente in configurazione "ante operam". 

Le misurazioni sono avvenute dalla posizione P1 (in planimetria negli allegati) a circa 8 metri da 

via Allende, in corrispondenza della facciata dell’edificio più esposto da realizzare (sia per la 

soluzione A1, B1 con n. 4 edifici che nella soluzione A2 e B2 con n. 2 edifici). 

Le registrazioni hanno evidenziato che l’unica sorgente sonora è attribuibile al traffico veicolare 

lungo via S. Allende.  

Si può considerare trascurabile e di modesta entità il traffico relativo a via delle Magnolie (strada 

chiusa sul retro). 

 

I livelli riscontrati sono i seguenti:  

 Livello equivalente     Leq dB(A)  

 Livello equivalente short   Leqs dB(A) 

 

Requisiti adottati durante le misurazioni: 

 il vento è sempre stato di modesta velocità (< 5 m/s);  

 assenza di precipitazioni; 

 altezza del microfono pari a 2.0 metri dal pavimento; 

 la strumentazione è stata controllata con un calibratore di classe 1, prima e dopo ogni ciclo 

di misura, evidenziando differenze sempre minori a 0,2 dB; 

 

Risultati ottenuti in Posizione P1: 

Leq06-22 = 60.3 dB(A) 
Leq22-06 = 54.9 dB(A) 
 
Dai risultati ottenuti si può evidenziare il rispetto del valore diurno e notturno per la Classe IV 

(classificazione acustica comunale) ma non per la Classe III (prescrizioni PSC). 

In seguito è riportato il grafico temporale della registrazione effettuata, ai sensi del D.M. 

16/03/98. 
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Data: 13/02/2020 inizio ore 17:29 durata 12 h – Posizione P1 - Leq = 58.3 dB(A) 

 
Legenda 

Leqs -------- 
Leq -------- 
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VALORI DI RIFERIMENTO PER IL COMFORT ACUSTICO INTERNO 
 

 

Riscontrato il clima acustico attuale che non garantisce la verifica per classe acustica III per le 

facciate degli edifici residenziali, più sensibili e più esposte a via Allende, ai sensi dell’art. 6 del 

D.P.R. 142/2004, sarà sufficiente garantire il rispetto di un livello equivalente notturno Leq = 40 

dB(A) misurato al centro delle stanze ad una altezza di 1.5 m ed in configurazione finestre chiuse.  

Al fine di garantire tale requisito sarà sufficiente realizzare delle facciate esterne di progetto 

(parte opaca più parte finestrata) di idonee caratteristiche di isolamento acustico.  

Tali pareti esterne dovranno essere verificate al D.P.C.M. 05/12/1997 (requisiti acustici passivi 

degli edifici), in quanto il valore limite fissato per l’indice standardizzato in facciata in tale 

decreto è pari a 40 dB almeno, che risulta del tutto soddisfacente (punto 3.8 della norma UNI EN 

ISO 140-5:2000: Misurazione dell'isolamento acustico in edifici e di elementi di edificio. 

Misurazioni in opera dell'isolamento acustico per via aerea degli elementi di facciata e delle 

facciate) per garantire il rispetto dei 40 dB(A) notturni misurati in ogni ambiente abitativo a 

finestre chiuse come richiesto dall’art. 6 comma 3 del D.P.R. 142/2004.  
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ISOLAMENTO ACUSTICO IN FACCIATA 
 

 

Affinché il valore limite di immissione nel periodo notturno, se misurato all’interno degli 

ambienti abitativi più esposti, sia conforme all'art. 6 del D.P.R. 142/2004, occorrerà prevedere 

delle facciate caratterizzate da un idoneo indice standardizzato di isolamento acustico D2,t,nt,w. 

L’isolamento in facciata è caratterizzato da due componenti, quello riferito alla parte 

finestrata e quello relativo ai tamponamenti opachi. Per quanto riguarda la parte finestrata si 

prescrive un infisso in PVC in grado di garantire un vetro con un potere fonoisolante Rw = 42 
dB. Tale tipologia di vetro, per limiti pratici, può essere costituita da una vetrocamera tipo 

55.2(12)44.1 o soluzioni certificate dalla ditta Sain-Gobain costituita da vetro SGG Protect 

55.2 (doppio vetro da 5 mm ciascuno uniti da film in PVB), 12 mm di intercapedine, vetro 

SGG Stadip Silence (doppio vetro da 4 mm ciascuno uniti da film in PVB). Le vetrate in 

questione dovranno essere installate su infissi classificati alla permeabilità all'aria in Classe 

IV. Le aperture non vetrate che fungono da ingresso devono possedere isolamento acustico 

pari ad almeno 42 dB. Questo risultato, per essere raggiunto, deve prevedere la presenza di 

battute su tutti i quattro lati dell’infisso, e la chiusura a “ghigliottina” sul pavimento con 

elemento in gomma di chiusura. 

Per quanto riguarda la parte opaca si ipotizza una soluzione con laterizio Porton P 800 

30x25x19 cm montato sullo spessore 30 cm, intonacato sul lato interno e applicazione di un 

termocappotto su quello esterno. Tale soluzione è in grado di fornire un potere fonoisolante 

Rw=52 dB da laboratorio.  

L'indice standardizzato di isolamento acustico D2,t,nt,w sarà ottenuto dalla media logaritmica dei 

poteri fonoisolanti (parte opaca e parte finestrata) in relazione a ciascun ambiente interno 

considerato. 

Ogni tamponamento in laterizio dovrà essere posizionato sopra apposito materassino elastico 

sottotramezza dello spessore 5-6 mm ed inoltre gli eventuali fori di ventilazione delle cucine 

dovranno essere realizzati con idonei silenziatori (tipo Tornado della ditta Cir Edilacustica). 

La copertura dovrà prevedere isolanti in lana di legno tipo Celenit N che permetterà l'aumento 

della massa superficiale e di conseguenza del potere fonoisolante Rw dell'intera copertura. 

Il calcolo dell'indice standardizzato di isolamento acustico D2,t,nt,w è stato ottenuto attraverso la 

norma all’UNI-EN 12354, che permette la previsione delle prestazioni acustiche delle partizioni  

edilizie in opera. Nella pagina successiva è riportato il calcolo analitico di alcune facciate più 

esposte al rumore stradale, verificandone il D2,t,nt,w ai sensi del D.P.C.M. 05/12/97 
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         CALCOLO DELL'INDICE DI VALUTAZIONE IN FACCIATA
edificio: Categoria A ACE 2 unità 1

sogg. /k 25,6 mq
piano: terra

superficie totale       = 14,71 mq
volume                    = 69,12 mc

elementi superficie [mq] Rw' [dB]
muratura 7,78 50 ridotto di 2 dB

finestrato 6,93 40 ridotto di 2 dB

K = 2
 Rw' = 40,8 dB

D2m,nTw = 42,8 dB
VALORE AMMISSIBILE

edificio: Categoria A ACE 3 unità 3
sogg. /k 22,1 mq

piano: primo

superficie totale       = 11,23 mq
volume                    = 59,67 mc

elementi superficie [mq] Rw' [dB]
muratura 6,55 50 ridotto di 2 dB

finestrato 4,68 40 ridotto di 2 dB

K = 2
 Rw' = 41,2 dB

D2m,nTw = 43,7 dB
VALORE AMMISSIBILE  
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Dalla norma UNI EN ISO 140-5 punto 3.8:   

L2 = L1,2m - D2m  

dove: L2: livello ambiente ricevente  

  L1,2m: livello riscontrato esternamente a 2 metri dalla facciata più esposta  

  D2m : isolamento in facciata più sfavorevole 

 

L1,2 m =         54.9 dB(A) 

Ipotizzando un rumore di fondo interno all’abitazione=  25.0 dB(A) 

 

L2 = L1,2m - D2m = (54.9 – 42.8) + 25 =   31.1 dB(A)  
livello conforme al D.P.R. 142/2004 art. 6 

 
 
 
 
 

VALUTAZIONE IMPIANTI A SERVIZIO DELLE UNITA’ IMMOBILIARI  
 
Per il riscaldamento degli ambienti residenziali si ipotizza l’utilizzo di caldaie autonome 

caratterizzate da una rumorosità del tutto trascurabile. 

In caso di scelta di soluzione B1 o B2, per il riscaldamento di ciascuna unità commerciale si 

ipotizza l’installazione in esterno di una pompa di calore funzionante esclusivamente nel 

periodo diurno con le seguenti caratteristiche: 

 Potenza sonora: Lw = 58 dB cad  

 

 

Considerando una distanza minima di circa 5 metri da ogni ricettore residenziale ed una 

riduzione dovuta all’attenuazione della parete seppur a finestre aperte: 

L2 m = 33.2 dB(A)   

 

 

Differenziale diurno = 33.2 -31.1 = 2.1 dB(A)  < 5 dB(A) conforme al DPCM 14/11/97 
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CONCLUSIONI 
 

 

Dallo studio di valutazione previsionale di clima acustico relativo ad un’area “Comparto Via 

Allende AR. 9” soggetta al progetto di trasformazione degli usi (da artigianale/industriale a 

residenziale/commerciale) ed ubicata in Cattolica in via S. Allende, è emerso quanto segue: 

 

- Gli edifici (n. 2 o n. 4 in base alla soluzione adottata) saranno composti da n. 24 alloggi 

residenziali (soluzione A1 e A2) oppure n. 16 alloggi residenziali e n. 8 commerciali 

(soluzione B1 e B2). La rumorosità presente nell’area è dovuta esclusivamente al traffico 

presente lungo via Allende, via delle Magnolie (retro edificio) è caratterizzata da un modesto 

e trascurabile traffico veicolare;  

 

- Lungo via S. Allende sono presenti fabbricati residenziali ed attività commerciali. Il Comune 

di Cattolica ha redatto un proprio piano di classificazione acustica comunale, il comparto via 

Allende AR.9 ricade in Classe IV. Quest'ultima classe è caratterizzata da valori limite di 

immissione pari a 65 dB(A) diurno 55 dB(A) notturno mentre i differenziali sono 5 dB(A) 

diurno e 3 dB (A) notturno.  Inoltre all’interno delle prescrizioni del PSC di Cattolica a tale 

comparto è stata assegnata la Classe Acustica III, con valori limite di immissione pari a 60 

dB(A) diurno e 50 dB(A) notturno; 

 

- le misurazioni ambientali, conformi al D.P.C.M. del 16/03/1998, eseguite con la tecnica del 

campionamento sono state effettuate dalla posizione P1 in corrispondenza della facciata più 

esposta dei futuri edifici. Esse hanno determinato la rumorosità presente nell’area in 

configurazione ante operam, indicando che l’unica sorgente sonora presente è attribuibile al 

traffico veicolare lungo via Allende; 

 
- la misurazione ambientale e la successiva interpretazione dei dati, ha riscontrato il rispetto dei 

valori limite di immissione diurni e notturni per la Classe IV (classificazione acustica 

comunale), ma il mancato rispetto per la Classe III (Prescrizioni P.S.C.). Comunque, 

attraverso calcoli analitici, ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 142/2004 è stato garantito il livello 

equivalente misurato a finestre chiuse nel periodo notturno. Tale risultato è stato ottenuto 

progettando un isolamento acustico delle nuove facciate con idonee caratteristiche acustiche 

sia per la parte opaca che per quella finestrata; 
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- viste le misurazioni ambientali effettuate ai sensi del D.M. 16/03/1998, analizzato il clima 

acustico dell’area e valutati gli opportuni isolamenti acustici in facciata, si può sostenere che 

verrà rispettato, all’interno di ogni ambiente abitativo a finestre chiuse, un livello equivalente 

inferiore di 40 dB(A) per il periodo notturno come richiesto dal D.P.R. 142/2004 ed un indice 

dell’isolamento standardizzato in facciata di almeno 40 dB come prescritto nel D.P.C.M del 

05/12/1997 per la categoria A; 

 
- Questa “valutazione previsionale di clima acustico” è stata eseguita attraverso elaborati 

grafici ed informazioni attualmente in possesso, reperite dal progetto architettonico nonché 

dalla committenza. Eventuali modifiche o utilizzo di macchinari, aventi caratteristiche 

acustiche considerevoli non citati in tale relazione comporterebbero un differente grado di 

giudizio; 

 

- In allegato sono riporte la planimetria generale con fabbricati futuri e posizione P1 (1:500), 

planimetrie in soluzione 1 e soluzione 2, certificati della strumentazione utilizzata ed il 

riconoscimento di tecnico in acustica ambientale; 

 

 

San Giovanni in M., 16/06/2020 

 

       Il Tecnico competente in Acustica Ambientale 

       Dott. Ing. Alberto Montagna 
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